
 

Canzone scritta e musicata dal Maestro Alberto Villa 

Diamo i numeri 

 
Ma dia’. . . ma dia’. . . ma diamo i numeri? 
Ma diamo i numeri o le lettere? 
Tutto il contrario che connettere, in questa scuola si fa! (2 volte) 

8 per 8 asino cotto, 
4 per 9 c’è il sole o piove, 
5 per 20  ho il mal di denti, 
ma diamo i numeri qua? 
200 chili di patate 
nella mia pancia sono finite, 
un mezzo son fritte, un terzo pepate, 
ma diamo i numeri qua? 

Rit.  Ma dia’. . . ma dia’. . . 

Se prendi l’uno è un soldatino, 
guarda quel due mi sembra un cigno, 
il tre vuol dire grande amicizia, 
il quattro è una sedia e sopra ci sto. 
Vedi quel cinque sembra un serpente, 
il sei e il nove son giocolieri 
se tu li giri cambian di posto, 
guarda quel sette mi sembra una mazza. 

Rit.  Ma dia’. . . ma dia’. . . 

Se vuoi provare l’otto a sdraiare, 
un gran binocolo tu otterrai, 
l’immenso infinito guardare potrai, 
il cielo lontano vicino tu avrai. 
Con questi numeri fai tutto il resto, 
con tanti uno fai un esercito, 
con cinque zeri fai le Olimpiadi 
e poi divertiti come vuoi tu. 

Allo’. . . allo’. . . allora i numeri, si servon pure delle lettere, 
con la realtà fanno connettere, che bello a scuola si sta. (2 volte) 

 


